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METODOLOGIA UTILIZZATA (CITTADINI) 

Universo di riferimento: individui residenti nella regione Lombardia di 18 anni e 
oltre, in famiglie con telefono fisso (circa 8.300.000 
individui) 

Campione: stratificato e casuale, selezionato in base a quote per 
sesso, età, titolo di studio e condizione professionale  

Metodologia: Interviste telefoniche ed online (CATI + CAWI) 

Nr. Interviste eseguite: 1.000 

Data di esecuzione interviste: 26 novembre -  4 dicembre 2015 

Margine di errore statistico: compreso fra +/- 0,6% e +/- 3,1%  

CITTADINI 
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METODOLOGIA UTILIZZATA (SINDACI) 

Universo di riferimento: Sindaci dei comuni lombardi (1529 Sindaci) 

Campione: Universo dei Sindaci dei comuni lombardi (1529 Sindaci) 

 

Metodologia: Interviste online (CAWI) 

Nr. Interviste eseguite: 292 

Data di esecuzione interviste: 27 novembre 2015 - 13 gennaio 2016 

Margine di errore statistico: compreso fra +/- 1,0% e +/- 5,2%  

SINDACI 
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I dati di contesto 
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Fonte: banca dati Ipsos 
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LA CRISI: A CHE PUNTO SIAMO? 

% DI CHI, RIGUARDO ALLA CRISI, PENSA CHE IL 
PEGGIO DEVE ANCORA ARRIVARE - TREND 

CITTADINI 

La percentuale di chi pensa che 
il peggio debba ancora arrivare 

è diminuita di 16 punti 
percentuali rispetto allo stesso 
periodo dell’anno del 2015. I 

lombardi si mantengono 
leggermente più ottimisti degli 

italiani 
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Fonte: banca dati Ipsos 

IL CLIMA ECONOMICO: LE ATTESE CIRCA LA PROPRIA SITUAZIONE 
ECONOMICA PERSONALE NEI PROSSIMI MESI  

CITTADINI Trend Italia - Lombardia 
% RISPOSTE PEGGIORERA’ 
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LA SITUAZIONE ECONOMICA DELL’ITALIA: CRESCITA O CRISI? 

Vi sono diverse opinioni sulla situazione economica dell’Italia in questi ultimi mesi. 
Lei personalmente direbbe che l’Italia è entrata in una fase di crescita economica, 
dopo la lunga crisi degli anni scorsi? 

SINDACI 

1% 

49% 
43% 

7% 

sì, c'è una ripresa evidente sì, ci sono le prime avvisaglie no non saprei

Sindaci vs Cittadini 

41% 
cittadini 

50% 
sindaci 

Pensano che ci sia una ripresa economica (evidente o prime 
avvisaglie) 

Base casi: totale intervistati Base casi: totale intervistati 
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63% 

88% 

93% 

91% 

88% 

36% 

10% 

7% 

9% 

12% 

1% 

2% 

2015

2014

2013

2012

2011

Aumentate Rimaste stabili Diminuite Non sa

LE RICHIESTE DI SUPPORTO: STABILI, IN AUMENTO O DIMINUITE? 

Le sembra che nell’ultimo anno le richieste di supporto da parte dei 
suoi cittadini per far fronte alla crisi siano aumentate o diminuite? 

SINDACI 

E, sempre nel corso dell’ultimo anno, le richieste che arrivano ai 
Servizi Sociali dai suoi cittadini sono aumentate o diminuite? 

71% 

91% 

93% 

91% 

86% 

29% 

8% 

6% 

9% 

14% 

1% 

1% 

2015

2014

2013

2012

2011

Aumentate Rimaste stabili Diminuite Non sa

Base casi: totale intervistati Base casi: totale intervistati 
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23% 

12% 

18% 

17% 

34% 

74% 

85% 

81% 

81% 

66% 

2015

2014

2013

2012

2011

Sì non sa No

LE RICHIESTE DI SUPPORTO ECONOMICO AI COMUNI 

Il Comune riesce a far fronte a tutte le richieste di sostegno che vi arrivano dalle famiglie? 

SINDACI 

19% 

55% 

6% 

17% 

3% 

sì, le abbiamo attivate quest'anno

sì, sono ancora in corso misure straordinarie attivate negli anni scorsi

no, le avevamo attivate negli anni scorsi ma non sono più attive

no e non le abbiamo mai attivate

non sa, non indica

Negli ultimi anni a causa della crisi economica avete attivato a livello comunale delle 
misure straordinarie di sostegno ai cittadini in difficoltà economiche? 

Base casi: totale intervistati Base casi: totale intervistati 
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56% 

62% 62% 61% 60% 

52% 51% 52% 51% 

45% 
42% 

38% 37% 37% 49% 
54% 54% 53% 54% 

44% 43% 44% 43% 
39% 

35% 
30% 32% 

35% 

secondo
semestre

2015

primo
semestre

2015

secondo
semestre

2014

primo
semestre

2014

secondo
semestre

2013

primo
semestre

2013

secondo
semestre

2012

primo
semestre

2012

secondo
semestre

2011

primo
semestre

2011

secondo
semestre

2010

primo
semestre

2010

secondo
semestre

2009

primo
semestre

2009
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Fonte: banca dati Ipsos 

ANDAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA VITA 

CITTADINI Trend Italia - Lombardia 
% RISPOSTE PEGGIORATA 

Rispetto al 2014 diminuiscono le 
persone che vedono un 

peggioramento della qualità 
della vita 
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L’ANDAMENTO NELL’ULTIMO ANNO DI ALCUNE TEMATICHE 

CITTADINI 

21% 

9% 

6% 

5% 

8% 

3% 

4% 

6% 

2% 

49% 

28% 

26% 

30% 

25% 

26% 

19% 

16% 

18% 

4% 

11% 

19% 

8% 

10% 

12% 

14% 

11% 

6% 

13% 

33% 

29% 

29% 

36% 

30% 

28% 

34% 

38% 

13% 

19% 

20% 

28% 

21% 

29% 

35% 

33% 

36% 

la raccolta dei rifiuti

la mobilità e i trasporti

i servizi sociali

la sicurezza personale, l’ordine pubblico 

l’ambiente e l’inquinamento 

il reddito individuale/familiare

il controllo dell’immigrazione clandestina 

il lavoro, l’occupazione 

il costo della vita

Migliorate Positive come prima Non sa Negative come prima Peggiorate
Migliorate/positive 

- 
Peggiorate/negative 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

+44 

-40 

-15 

-17 

-22 

-24 

-30 

-45 

-54 

Base casi: totale intervistati 
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L’ANDAMENTO DI ALCUNE TEMATICHE: TREND 

CITTADINI Delta migliorata/positiva – peggiorata/negativa 

44% 

-15% 

-17% 

-22% 

-24% 

-30% 

-40% 

-45% 

-54% 

44% 

-33% 

-25% 

-24% 

-32% 

-55% 

-49% 

-72% 

-71% 

-16% 

-23% 

-26% 

-59% 

-43% 

-74% 

-70% 

la raccolta dei rifiuti*

la mobilità e i trasporti

i servizi sociali*

la sicurezza personale, l'ordine pubblico

l'ambiente e l'inquinamento

il reddito individuale/familiare

il controllo dell'immigrazione clandestina

il lavoro, l'occupazione

il costo della vita

2015 2014 2013

* Temi non rilevati nelle indagini precedenti il 2014 

Rispetto agli anni passati si segnala una 
diminuzione del livello di 

gravità/peggioramento di molti temi, 
specialmente per quanto riguarda quelli 

economici (costo della vita, lavoro e 
reddito)  ulteriore segnale di un leggero 

miglioramento del clima economico 

Base casi: totale intervistati 



13 

L’AGENDA DELLE PRIORITÀ LOCALI DEI CITTADINI LOMBARDI ED ITALIANI 

49% 
italiani 

39% 
lombardi 

35% 
italiani 

39% 
lombardi 

23% 
italiani 

31% 
lombardi 

22% 
italiani 

24% 
lombardi 

20% 
italiani 

16% 
lombardi 

Occupazione ed economia Mobilità 

Welfare Ambiente 

Sicurezza e immigrazione 

Fonte: banca dati Ipsos 

I cittadini lombardi 
sono più 

preoccupati per 
mobilitò e sicurezza 

ed immigrazione 
rispetto al dato 

medio nazionale e 
meno preoccupati 

per occupazione ed 
economia 

Residenti in Lombardia 

Totale Italia 
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I tagli ai comuni 
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23% 

31% 

36% 

64% 

58% 

54% 

11% 

11% 

9% 

2% 

1% 

2015

2014

2013

molto, i tagli hanno messo in crisi alcuni servizi essenziali

abbastanza, è stato necessario riorganizzare alcuni servizi

poco, abbiamo cercato di ridurre gli sprechi o qualche servizio non essenziale

per niente, tutto sommato i tagli non hanno inciso sulle normali attività comunali

I TAGLI: GLI EFFETTI DEI TAGLI DEGLI ULTIMI ANNI  

SECONDO I SINDACI 
Pensando all’anno in corso quanto hanno inciso i tagli sull’operato del Suo Comune? 

SINDACI 

Tra i sindaci 
diminuisce la 
percezione 
della gravità 
dell’impatto 
dei tagli… 

Base casi: totale intervistati 
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40% 

38% 

38% 

28% 

27% 

28% 

23% 

29% 

25% 

9% 

6% 

9% 

2015

2014

2013

Si, i tagli hanno messo in crisi i servizi essenziali forniti dai comuni

ho notato che sono stati tolti o ridotti alcuni servizi non essenziali

non mi sembra che i servizi comunali siano peggiorati o si siano ridotti negli ultimi anni

non so

I TAGLI: GLI EFFETTI DEI TAGLI DEGLI ULTIMI ANNI  

SECONDO I CITTADINI 
Pensando al comune in cui vive, lei direbbe che questi tagli hanno avuto effetti visibili sui servizi del Comune? 

CITTADINI 

…mentre tra i cittadini la 
percezione di un impatto 
negativo dei tagli sui 
servizi tende a 
peggiorare leggermente 
restando dunque molto 
più critica di quella dei 
sindaci.  

Base casi: totale intervistati 
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Pensando al suo comune, quanto ha dovuto ridurre la spesa di ognuno dei seguenti servizi in questo ultimo anno? (Indice 0-100)  
 

I TAGLI EFFETTUATI DAI SINDACI - TREND 

 57  

 48  

 40  

 36  

 35  

 30  

 28  

 28  

 23  

 21  

 16  

 16  

 13  

 13  

 67  

 54  

 47  

 44  

 46  

 41  

 31  

 31  

 32  

 31  

 27  

 27  

 18  

 17  

 67  

 54  

 47  

 44  

 46  

 41  

 31  

 31  

 32  

 31  

 27  

 27  

 18  

 17  

 63  

 55  

 44  

 46  

 38  

 32  

 29  

 20  

 24  

 25  

 18  

 19  

 14  

 14  

manutenzione strade e marciapiedi

manutenzione del verde pubblico

viabilità, traffico

biblioteca civica, manifestazioni e attività culturali

impianti sportivi

servizi per i giovani

vigilanza urbana

trasporti locali

servizi sociali

servizi scolastici

assistenza agli anziani

asili nido comunali

raccolta rifiuti, igiene urbana

anagrafe, sportelli municipio

tagli fatti nel 2015

tagli fatti nel 2014

tagli fatti nel 2013

tagli fatti nel 2012

SINDACI 

Indice 0-100 
(0=nessun taglio) 

(100=tagli radicali) 

Il 2015 è stato 
l’anno in cui i 

sindaci 
lombardi 

hanno tagliato 
meno i servizi 

Base casi: totale intervistati 
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Per il 2016 non sono previsti dalla legge di stabilità nuovi tagli aggiuntivi ai 
comuni, mentre sono previsti tagli a Regioni e Province. Secondo lei …? 

I TAGLI 2016 SU REGIONI E PROVINCE – LE OPINIONI DEI SINDACI 

72% 

2% 9% 

17% 

Questi tagli metteranno in 
crisi Regioni e Province e si 
scaricheranno 
indirettamente sui Comuni  

Questi tagli metteranno 
in crisi Regioni e 
Province, ma i Comuni 
non ne saranno 
coinvolti 

Per far fronte ai tagli 
basterà che Regioni e 
Province riducano gli 
sprechi o qualche servizio 
non essenziale 

Per far fronte ai tagli 
Regioni e Province 
dovranno solo 
riorganizzare alcuni 
servizi 

Per far fronte ai tagli 
Regioni e Province 

dovranno riorganizzare 
servizi o ridurre gli sprechi e 

servizi non essenziali 
(26%) 

Questi tagli metteranno 
in crisi Regioni e Province 

(74%) 

Sindaci Pedemontana 76% 
 
 

Sindaci di comuni con meno 
di 5mila abitanti   77% 

 
 

Sindaci Provincia di Milano 
36% 

 
Comuni con più di 10mila 

abitanti 33% 
 

SINDACI 

Base casi: totale intervistati 
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I TAGLI PREVISTI DAI SINDACI PER IL 2016 

SINDACI Pensando al suo comune, quanto pensa di dover ridurre la spesa di ognuno dei seguenti servizi nel 2016? Indice 0-100  

Indice 0-100 
(0=nessun taglio) 

(100=tagli radicali) 

Anche le stime sui tagli futuri 
per l’anno 2016 sembrano 
confermare una continua 

diminuzione dei tagli, segno 
probabilmente di una situazione 

che sta normalizzandosi.  

Base casi: totale intervistati 

 41  

 38  

 29  

 31  

 27  

 24  

 24  

 22  

 20  

 22  

 22  

 16  

 15  

 13  

 12  

 59  

 56  

 50  

 49  

 45  

 40  

 40  

 38  

 38  

 38  

 37  

 32  

 32  

 26  

 25  

manutenzione strade e marciapiedi

manutenzione del verde pubblico

impianti sportivi

viabilità, traffico

biblioteca civica, manifestazioni e attività culturali

trasporti locali

media indice  (0-100)

servizi per i giovani

servizi scolastici

servizi sociali

vigilanza urbana

asili nido comunali

assistenza agli anziani

raccolta rifiuti, igiene urbana

anagrafe, sportelli municipio

previsioni di
taglio fatte dai
sindaci nel
2015

previsioni di
taglio fatte dai
sindaci nel
2014
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16% 

18% 

46% 

37% 

2% 

1% 

27% 

29% 

9% 

15% 

2015

2014

molto positiva (voti 8-10) positiva (voti 6-7) non sa negativa (voti 4-5) molto negativa (voti 1-3)

I TAGLI: L’IMPATTO DEI TAGLI SULLA QUALITÀ DEI SERVIZI OFFERTI DAI 
COMUNI 

Tenendo conto dei tagli subiti, come giudica la qualità dei servizi del suo comune? 

CITTADINI 

Delta voti positivi 
- 

voti negativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

+26 

+11 

Base casi: totale intervistati 
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Sprechi nella PA e “casta”, legge di stabilità e immigrazione –  
un confronto sindaci - cittadini 
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6% 

1% 

4% 

32% 

17% 

25% 

27% 

20% 

24% 

25% 

30% 

30% 

11% 

32% 

17% 

valutazione
2015

valutazione
2014

risorse
destinate ai

comuni

molto positiva (voti 8-10) positiva (voti 6-7) non sa negativa (voti 4-5) molto negativa (voti 1-3)

LA LEGGE DI STABILITÀ: VALUTAZIONE DEI SINDACI 

Complessivamente come giudica la Legge di stabilità? 

Comuni della Pedemontana -2 
 

Comuni con meno di 5mila abitanti -11 
 
 

Comuni della Provincia di Milano +40 
 

Comuni tra i 5mila e i 10mila abitanti 
+26 

 
Comuni con più di 10mila abitanti +38 

Complessivamente come giudica la Legge di stabilità 2016 ? 

Delta voti positivi 
- 

voti negativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-18 

+2 

E come giudica la Legge di stabilità per quanto riguarda le risorse 
destinate ai comuni? 

SINDACI 

Delta positivo 

Delta negativo 

-44 

Base casi: totale intervistati 

Delta positivo 

Delta molto negativo 

Comuni con meno di 5mila abitanti -30 
 

Comuni della Pedemontana -21 
 

Comuni della bassa -21 
 

E come giudica la Legge di stabilità per quanto riguarda le risorse 
destinate ai comuni? 

Comuni con più di 10mila abitanti +22 
 

Comuni della Provincia di Milano +4 
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4% 32% 13% 44% 7% 
utilità per la ripresa

economica

Molto utile Abbastanza utile non sa poco utile per nulla utile

LA LEGGE DI STABILITÀ: UTILITÀ PER LA RIPRESA ECONOMICA ED 
ABOLIZIONE DEL PATTO DI STABILITÀ 

E quanto è importante secondo lei l’abolizione del patto di stabilità contenuta nella legge di stabilità 2016? 

57% 33% 4% 5% 1% 
abolizione patto di

stabiltà

Molto importante Abbastanza importante Non so Poco importante Per nulla importante

Delta voti positivi 
- 

voti negativi 
 

+84 

SINDACI 

E sempre pensando alla legge di stabilità secondo Lei quanto sarà utile per la ripresa economica del Paese? 

-15 

Base casi: totale intervistati 
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LA LEGGE DI STABILITÀ: IL BLOCCO DELLE ALIQUOTE PER I COMUNI 

Una delle azioni prevista dalla legge di stabilità è il blocco delle aliquote 
per i Comuni. Lei è d’accordo con tale blocco? 

SINDACI 

71% 

29% 

no si

73% 

16% 

2% 

9% 

Perché colpisce l’autonomia dei 
governi locali 

Perché ho bisogno di avere altre
risorse

Altro  motivo

Non sa, non indica

E per quale di queste motivazioni non è d’accordo? 

Base casi: chi non è d’accordo 

Base casi: totale intervistati 



25 

LA LEGGE DI STABILITÀ: L’ABOLIZIONE DELLE TASSE SULLA CASA 

Nella legge di stabilità è prevista per il prossimo anno l’abolizione delle 
tasse sulla prima casa per tutti gli italiani, indipendentemente dal loro 
reddito. Secondo lei … 

SINDACI 

19% 

54% 

25% 

2% 

È un’ottima scelta, che condivido completamente 

Sarebbe stato meglio eliminare le tasse sulla casa solo per i redditi più bassi,
facendo comunque pagare chi ha redditi

E’ una scelta sbagliata 

Non so

76% 

19% 

5% 

Sono d’accordo, così 
facendo di fatto viene 
meno l’autonomia 
finanziaria dei comuni 

Non sono d’accordo, 
l’importante è che 
vengano tagliate le 

tasse 

Non sa 

Anche se i trasferimenti di soldi ai comuni rimangono inalterati, c’è chi 
sostiene che il Governo non avrebbe dovuto tagliare l’IMU perché era una 
tassa comunale e quindi non di sua competenza e che avrebbe quindi 
dovuto tagliare altrove. 

Base casi: totale intervistati 
Base casi: totale intervistati 
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32% 

34% 

55% 

54% 

10% 

8% 

3% 

4% 

Lombardia

Italia  (set.
2015)*

È un’ottima scelta, che condivido completamente 

Sarebbe stato meglio eliminare le tasse sulla casa solo per i redditi più bassi, facendo
comunque pagare chi ha redditi elevati
E’ una scelta sbagliata 

Non so

L’ABOLIZIONE DELLE TASSE SULLA CASA: UN CONFRONTO TRA LE 
OPINIONI DEI CITTADINI LOMBARDI, ITALIANI E SINDACI 

Nella legge di stabilità è prevista per il 2016 l’abolizione delle tasse sulla casa (IMU-TASI) per tutti gli italiani, 
indipendentemente dal loro reddito. Secondo lei…? 

CITTADINI 

*Fonte: sondaggio Ipsos per Corriere della Sera 

Sindaci vs Cittadini 

32% 
cittadini lombardi 

19% 
sindaci 

Condividono completamente l’abolizione di IMU-TASI sulla 
prima casa 

Base casi: totale intervistati 
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9% 7% 84% Lombardia

Sarà definitiva Non so Verrà solo sostituta da altre tasse o tariffe per i cittadini

L’ABOLIZIONE DELLE TASSE SULLA CASA: UN CONFRONTO TRA LE 
OPINIONI DEI CITTADINI LOMBARDI E GLI ITALIANI - CREDIBILITÀ  

Secondo lei l’abolizione della tassa sulla prima casa sarà definitiva o verrà indirettamente sostituita da nuove tasse o da 
un aumento delle tariffe a carico dei cittadini? 

CITTADINI 

Base casi: totale intervistati 
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LA PERCEZIONE DEGLI SPRECHI NEI DIFFERENTI LIVELLI DI GOVERNO 

79% 

69% 

66% 

41% 

88% 

79% 

75% 

45% 

90% 

80% 

73% 

45% 

94% 

85% 

79% 

43% 

Lo Stato

Le Regioni

Le Province

I Comuni

2015 2014 2013 2012

% RISPOSTE «MOLTI SPRECHI» 
CITTADINI 

Sebbene la 
percezione comune 

dei cittadini sia 
quella di uno spreco 
diffuso nei differenti 

livelli di governo 
continua anche nel 

2015 la diminuzione 
della percentuale di 

cittadini che indicano 
«molti sprechi» nelle 

varie istituzioni.  

Base casi: totale intervistati 
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19% 

21% 

21% 

22% 

29% 

27% 

12% 

13% 

15% 

20% 

20% 

15% 

30% 

21% 

12% 

10% 

12% 

11% 

16% 

20% 

20% 

19% 

18% 

24% 

23% 

25% 

32% 

29% 

21% 

23% 

2015

2014

2013

2012

2011

DATO ITALIA
2015*

molto d'accordo abbastanza d'accordo non sa poco d'accordo per nulla d'accordo

IL SINDACO FA PARTE DELLA CASTA? 

«Il sindaco del suo Comune fa parte della casta»: quanto è d’accordo con questa affermazione? 

CITTADINI 

Delta accordo 
- 

disaccordo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-8 

+10 

-11 

-16 

-6 

Base casi: totale intervistati 

-5 

*Fonte: sondaggio Ipsos per Corriere della Sera ottobre 2015 
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Se lo stato obbligasse i comuni più piccoli,  a fondersi con altri 
comuni vicini per ridurre i costi, lei sarebbe d’accordo?  

31% 33% 
24% 

54% 52% 65% 

1% 1% 
1% 

14% 14% 10% 

2014 2013 2012

non condivide né  l’accorpamento né  la 
gestione associata: l’identità delle 
comunità sarebbe a rischio 

non sa

i piccoli comuni dovrebbero avere una
gestione associata dei servizi per
risparmiare, ma l'autonomia va
salvaguardata

i piccoli comuni dovrebbero essere fusi,
con un importante risparmio di risorse30% 

20% 

41% 

1% 
8% 

2015

Non sono d’accordo né con la fusione né con la gestione 
associata: anche se può essere un risparmio, l’identità 
delle comunità verrebbe messa a rischio 

non so

i piccoli comuni dovrebbero poter scegliere in autonomia
se avere una  gestione associata dei servizi oppure no

i piccoli comuni devono essere obbligati ad avere una
gestione associata dei servizi per risparmiare

i piccoli comuni dovrebbero essere fusi, perché sarebbe
un importante risparmio di risorse

I comuni con meno di 5.000 abitanti sono obbligati ad attivare una gestione associata 
con altri comuni piccoli in modo da avere una popolazione complessiva minima. 
L’obiettivo è quello di ridurre i costi di alcuni servizi.  Secondo lei…? 

LA GESTIONE ASSOCIATA DEI COMUNI  

SINDACI 

Accordo 
gestione 
associata 

61% 

Base casi: totale intervistati 
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1% 

48% 

18% 

16% 

13% 

39% 

53% 

37% 

1% 

3% 

2% 

2% 

41% 

8% 

24% 

39% 

44% 

2% 

3% 

6% 

della sua
zona/comune

di Milano

della
Lombardia

dell'Italia

molto abbastanza non sa poco per nulla

EXPO VISTO DAI SINDACI LOMBARDI – UTILITÀ AL RILANCIO ECONOMICO 
LOMBARDO E LOCALE 

Pensi ora all’EXPO appena terminato. Nel complesso quanto crede che l’EXPO sia servito per il rilancio economico … 

Delta voti positivi 
– voti negativi 

-71 

+77 

+44 

+8 

Delta 
sindaci 

provincia di 
Milano 

-36 

+81 

+56 

+19 

SINDACI 

Base casi: totale intervistati 
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% favorevoli alla distribuzione dei profughi nei comuni in un numero pari a 3 
per mille abitanti 

L’EMERGENZA PROFUGHI: CONFRONTO CITTADINI E SINDACI 

52% 
cittadini 

53% 
sindaci 

% favorevoli alla distribuzione dei profughi anche in caso di parere dei 
sindaci negativo 

22% 
cittadini 

17% 
sindaci 

Sindaci vs Cittadini 

Base casi: totale intervistati 
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Il giudizio dei sindaci sui servizi di Anci Lombardia 
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Base casi: totale intervistati 

NOTORIETÀ DELLE ATTIVITÀ DI ANCI LOMBARDIA 

  SINDACI 

41% 

43% 

45% 

46% 

51% 

44% 

58% 

54% 

53% 

54% 

49% 

54% 

2015

2014

2013

2012

2011

2010

conosce nel dettaglio ANCI conosce superficialmente ANCI non conosce
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Base casi: totale intervistati 

GIUDIZIO SULL’ATTIVITÀ DI ANCI LOMBARDIA 

  SINDACI 

30% 

29% 

29% 

46% 

46% 

31% 

39% 

37% 

39% 

34% 

42% 

58% 

10% 

13% 

7% 

8% 

1% 

3% 

14% 

14% 

18% 

10% 

9% 

7% 

7% 

7% 

7% 

2% 

2% 

1% 

2015

2014

2013

2012

2011

2010

molto positivo (8-10) abbastanza positivo (6-7) non sa, non conosce

poco positivo (4-5) per nulla positivo (1-3)

31% 

37% 
7% 

15% 10% 

E come valuta l’impegno di ANCI Lombardia nel 
rappresentare i bisogni dei comuni rispetto al 

Governo Regionale, alla politica lombarda ed alle 
altre istituzioni?  

Delta voti positivi  
– voti negativi 

+ 43 

Delta voti positivi  
– voti negativi 

+ 48 

E come valuta l’attività di ANCI Lombardia? 
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Base casi: totale intervistati 

GIUDIZIO SULL’ATTIVITÀ DI ANCI NAZIONALE  

SINDACI 

19% 38% 8% 21% 14% 2015

molto positivo (8-10) abbastanza positivo (6-7) non sa, non conosce

poco positivo (4-5) per nulla positivo (1-3)

37% 

18% 

14% 

13% 

31% 

38% 

37% 

25% 

26% 

13% 

21% 

11% 

6% 

18% 

19% 

26% 

13% 

9% 

25% 

nella difesa dei grandi
Comuni

rispetto al Governo

nella difesa dei Comuni
di medie dimensioni

nella difesa dei piccoli
Comuni

Delta voti positivi  
– voti negativi 

+ 22 

+ 25 

+62 

+ 23 

-13 

E come valuta l’attività di ANCI Nazionale? 

E come valuta l’attività di ANCI Nazionale rispetto ai seguenti aspetti…? 
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Molto 
d’accordo; 5% 

Abbastanza 
d’accordo; 27% 

Poco d’accordo; 
41% 

Per nulla 
d’accordo; 11% 

Non so; 16% 

Molto d’accordo; 
20% 

Abbastanza 
d’accordo; 40% 

Poco d’accordo; 
22% 

Per nulla 
d’accordo; 5% 

Non so; 13% 

Base casi: totale intervistati 

ANCI NAZIONALE E LOCALE SONO SUBALTERNE RISPETTO AL GOVERNO 
CENTRALE E REGIONALE? 

SINDACI 

Alcuni dicono che ANCI Lombardia è troppo subalterna rispetto al 
Governo Regionale, lei quanto è d’accordo con questa affermazione? 

Alcuni dicono che ANCI nazionale è troppo subalterna rispetto al 
Governo Nazionale, lei quanto è d’accordo con questa affermazione? 

Delta accordo 
– disaccordo 

-20 

Delta accordo 
– disaccordo 

+ 33 
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Base casi: coloro che utilizzano il sito di ANCI Lombardia 

GIUDIZIO SUL SITO INTERNET DI ANCI LOMBARDIA  

SINDACI 

35% 

41% 

32% 

35% 

24% 

30% 

38% 

42% 

30% 

45% 

21% 

15% 

15% 

21% 

22% 

11% 

6% 

10% 

11% 

8% 

3% 

1% 

3% 

1% 

2011

2012

2013

2014

2015

molto positivo (8-10) abbastanza positivo (6-7) non sa, non conosce

poco positivo (4-5) per nulla positivo (1-3)

E come valuta il sito di ANCI Lombardia? 

Delta voti positivi  
– voti negativi 

+ 60 

+ 63 

+51 

+ 70 

+51 
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Base casi: totale intervistati 

 

COSA DOVREBBE FARE ANCI LOMBARDIA PER MIGLIORARSI – 
TOTALE CITAZIONI 

SINDACI 

56% 

52% 

38% 

34% 

31% 

29% 

23% 

21% 

17% 

rafforzare le consulenze tecniche e i servizi offerti ai Comuni

far contare di più le autonomie locali

aumentare i servizi di assistenza

rafforzare il suo ruolo politico a tutti i livelli

Aumentare le occasioni di formazione gratuita

favorire la circolazione di best-practice

aumentare le occasioni di confronto

informare i Comuni dei servizi offerti

aumentare la quantità di informazioni fornite

totale citazioni

Le proponiamo ora alcune strategie che altri amministratori, prima di lei, hanno individuato per indicare ciò che ANCI Lombardia 
dovrebbe fare in futuro per migliorarsi. Tra l’elenco proposto scelga le tre più importanti indicando anche l’ordine di priorità (prima, 
seconda, terza).  
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Base casi: totale intervistati 

 

NOTORIETÀ E UTILIZZO SERVIZI ANCITEL LOMBARDIA 

SINDACI 

48% 
51% 

63% 

201520142013

Base casi: coloro che conoscono i servizi ANCITEL Lombardia 

 
14% 18% 21% 

76% 68% 
68% 

10% 14% 11% 

201520142013

No

Sì, solo superficialmente

Sì, li conosco nel dettaglio

Conosce i servizi di ANCITEL Lombardia? 

Percentuale di utilizzo dei servizi di ANCITEL 
Lombardia 
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Base casi: chi utilizza i servizi ANCITEL 

GRADIMENTO SERVIZI ANCITEL LOMBARDIA 

SINDACI 

39% 

48% 

32% 

54% 

46% 

55% 3% 

5% 

4% 

8% 

2% 

1% 

2% 

2015

2014

2012

molto positivo (8-10) abbastanza positivo (6-7) non sa poco positivo (4-5) per nulla positivo (1-3)

E come valuta i servizi di Ancitel Lombardia? Voti 1-10 
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95% 92% 93% 

201520142013

Base casi: totale intervistati 

 

NOTORIETÀ E UTILIZZO DEL MAGAZINE «STRATEGIE AMMINISTRATIVE» 

SINDACI 

Il 2% IN MENO degli 
intervistati del 2014 

dichiara di NON conoscere 
«Strategie Amministrative» 

Base casi: coloro che conoscono il magazine «Strategie Amministrative» 

 

87% 85% 85% 

13% 15% 15% 

201520142013

No, non lo conosco

Sì, lo conosco

Lei conosce il magazine ‘Strategie Amministrative’? 

Percentuale di chi legge il magazine ‘Strategie 
Amministrative’? 
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Base casi: chi legge «Strategie Amministrative» 

45% 

56% 

45% 

44% 

31% 

42% 

2% 

1% 

7% 

11% 

11% 

2% 

1% 

1% 

2015

2014

2013

molto positivo (8-10) abbastanza positivo (6-7) non sa poco positivo (4-5) per nulla positivo (1-3)

GRADIMENTO DI «STRATEGIE AMMINISTRATIVE» 

SINDACI 
E come valuta il magazine “Strategie Amministrative”? Voti 1-10 
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SINDACI 

LE FORME DI COMUNICAZIONE DI ANCI LOMBARDIA PIÙ APPREZZATE DAI 
SINDACI 

Base casi: totale intervistati 

41% 

27% 

16% 

13% 

2% 

1% 

0% 

69% 

51% 

37% 

31% 

9% 

2% 

1% 

Newsletter

Circolari

Strategie Amministrative

Sito Internet di Anci Lombardia

Facebook RisorseComuni

Profilo Twitter AnciLombardia

Youtube Ancitel Lombardia

prima citata

totale
citazioni

Tra tutte le diverse forme di comunicazione che Anci Lombardia utilizza, indichi per favore qual è quella con la quale preferisce 
essere informato. E quale la seconda preferita? 
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Sondaggio realizzato da Ipsos per ANCI Lombardia presso un campione rappresentativo della 

popolazione adulta residente in Lombardia secondo  genere, età, livello di scolarità, area e ampiezza del 

comune di residenza. Sono state realizzate 1.000 interviste telefoniche e online (su 3.210 contatti), 

mediante sistema CATI-CAWI, eseguite dal 26 novembre al 4  dicembre 2015. Il documento informativo 

completo riguardante il sondaggio è consultabile ai sensi di legge, per la sua pubblicazione, al sito 

www.agcom.it. 

 
Sondaggio realizzato da Ipsos per ANCI Lombardia presso la totalità dei Sindaci  dei Comuni lombardi. 

Sono state realizzate 292 interviste online (su  1.529 contatti), mediante sistema CAWI, eseguite dal 27 

novembre 2015 al 13 gennaio 2016. Il documento informativo completo riguardante il sondaggio è 

consultabile ai sensi di legge, per la sua pubblicazione, al sito www.agcom.it  

NOTA INFORMATIVA DEL SONDAGGIO 

http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
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